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Codice A19080 
D.D. 15 gennaio 2015, n. 18 
D.D. n. 814 del 26/11/2014 recante: Programmazione 2014-2015. Misura 5: sostegno ai 
Comuni per la realizzazione di "Programmi di Qualificazione Urbana - Percorsi Urbani del 
commercio". Approvazione del Bando e del fac-simile di domanda. - Integrazione. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che: 
 
Con Determinazione dirigenziale n. 814 del 26/11/2014 è stato approvato il bando per la 
realizzazione di “Programmi di Qualificazione Urbana – Percorsi Urbani del commercio”, 
indirizzato ai Comuni polo, sub-polo e intermedi di cui alla DCR n. 563-13414 del 29/10/1999 e 
s.m.i. 
 
Il citato bando richiede, ai fini della ricevibilità della domanda, al paragrafo 6 dell’Allegato 1, la 
predisposizione di un Documento programmatico, redatto dall’Amministrazione comunale che, 
sentite le associazioni di categoria del commercio, illustri e descriva nel dettaglio gli obiettivi del 
progetto in rapporto alla situazione territoriale ed economica, al fine di poter valutare la sostenibilità 
dell’intervento, anche in relazione alla capacità di attrazione del Percorso urbano del commercio 
per il quale si richiede il finanziamento. 
 
Il Documento programmatico, da approvarsi con apposita deliberazione dell’Amministrazione 
comunale, deve obbligatoriamente contenere le seguenti sezioni: 
Prima parte - Analisi: sono esaminati e valutati tutti gli elementi e i fattori utili a individuare le 
criticità e i punti di forza della struttura e dell’articolazione del sistema distributivo del Comune in 
cui si propone un “P.Q.U. – Percorsi urbani del commercio”; tali elementi sono posti in relazione 
all’offerta distributiva locale degli altri territori con i quali esso si pone in competizione. 
Seconda parte - Piano strategico del percorso urbano del commercio: sulla base delle informazioni 
raccolte e degli elementi valutati, vengono definiti gli obiettivi strategici, le misure e gli interventi 
che si ritiene siano prioritari, le strategie che si intendono perseguire, i soggetti che, oltre 
all’Amministrazione Comunale, verranno coinvolti nel piano di valorizzazione, gli interventi 
strutturali e immateriali, accompagnati dall’indicazione delle risorse necessarie e dei tempi di 
realizzazione preventivabili. 
A titolo indicativo il Documento programmatico deve: 
a) fornire una sintetica descrizione del territorio comunale e delle sue caratteristiche salienti; 
b) definire la porzione di territorio comunale oggetto del “P.Q.U. – Percorsi urbani del commercio” 
e motivare le ragioni della scelta; 
c) descrivere la situazione normativa, la domanda e l’offerta commerciale e i servizi esistenti in 
rapporto ai competitori; 
d) descrivere l’evoluzione dell’offerta commerciale locale e la situazione della domanda potenziale 
e valutarne il rapporto in relazione ai competitori; 
e) evidenziare i punti di forza/debolezza del sistema distributivo locale rispetto ai competitori; 
f) identificare gli attori del processo di valorizzazione e, programmandoli anche su più anni, 
pianificarne gli obiettivi, le priorità, le strategie, le azioni, le risorse e le tempistiche necessarie ed 
opportune; 
g) individuare e motivare le linee e gli assi strategici su cui fondare gli interventi strutturali pubblici 
e gli interventi strutturali dei singoli; 



h) identificare e programmare eventuali più approfondite analisi della domanda , nonché l’insieme 
degli interventi immateriali concertati tra gli attori; 
i) stabilire, gli ambiti, la tempistica e le modalità di controllo e monitoraggio degli interventi 
programmati. 
 
Tale Documento programmatico è uno strumento multidisciplinare che necessita di specifiche 
competenze per garantirne una completa ed esaustiva stesura, non costantemente a disposizione di 
tutte le Amministrazioni comunali. 
 
Ritenuto pertanto di inserire tra le voci di spesa di cui al paragrafo 4 dell’Allegato 1 del bando 
citato, quella relativa all’elaborazione del Documento programmatico, nel limite massimo 
ammissibile di 3.000,00 euro, in analogia con quanto già predisposto nelle pregresse 
Programmazioni e da ultimo con la deliberazione della Giunta regionale n. 29-11181 del 6/04/2009 
e con la determinazione dirigenziale n. 58 del 9/04/2009. 
 
 
QUANTO SOPRA PREMESSO 
 
 
vista la L.R. n. 23 del 28/07/2008 e s.m.i. recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 28 del 12/11/1999 e s.m.i. recante “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte, in attuazione del Decreto legislativo 31/3/1998 n. 114”; 
 
vista la L.R. n. 1 del 14/01/2009 e s.m.i. recante “Testo unico in materia di artigianato”; 
 
vista la legge n. 241 del 7/08/1990 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” ed in particolare l’art. 12 
relativo ai “Provvedimenti attributivi di vantaggi economici”; 
 
vista la L.R. n. 14 del 14/10/2014 recante “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni 
in materia di semplificazione”; 
 
vista la circolare regionale n. 6837/SB0100 del 5/07/2013 recante “Prime indicazioni in ordine 
all’applicazione degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 – Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della Pubbliche 
Amministrazioni”; 
 
vista la D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 recante “L.R. n. 28/99 e s.m.i., art. 18, comma 1, lettera a) 
e b bis) – L.R. n. 31 del 28/11/2008, art. 1 – Approvazione dei criteri per le Misure di sostegno 
degli interventi promossi dagli enti locali per la valorizzazione del tessuto commerciale urbano, la 
rivitalizzazione delle realtà minori e per la promozione e lo sviluppo del sistema fieristico 
regionale.”; 
 
vista la D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 recante “L.R. n. 28/99 e s.m.i., art. 18, comma 1, lettera a) 
– L.R. n. 1 del 14/01/2009 e s.m.i. Approvazione criteri e modalità per la Misura 5 di sostegno ai 
Comuni per la realizzazione di “Programmi di Qualificazione Urbana – Percorsi Urbani del 
Commercio” ed in particolare l’Allegato 1, paragrafo 5. “Criteri di selezione delle domande e 
punteggio attribuibile”  



 
vista la D.D. n. 814 del 26/11/2014 recante “Programmazione 2014-2015. Misura 5: sostegno ai 
Comuni per la realizzazione di “Programmi di Qualificazione Urbana – Percorsi Urbani del 
commercio”. Approvazione del Bando e del fac-simile di domanda”. 
 
considerato che l’attuazione della D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 non comporta alcun onere 
aggiuntivo a carico del Bilancio regionale; 
 
sentite le Associazioni di categoria del comparto commercio; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina  
 
per le motivazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si richiamano,   
 
- di inserire tra le voci di spesa ammissibili di cui al paragrafo 4. dell’allegato 1 alla 
determinazione dirigenziale n. 814 del 26/11/2014, i costi sostenuti per la predisposizione del 
Documento programmatico di cui al punto 1 del paragrafo 6. “Criteri di selezione delle domande e 
punteggio attribuibile”, nell’entità massima di euro 3.000,00; 
- restano invariati i criteri, le condizioni, i termini, le agevolazioni ed ogni altra disposizione  
prevista dal bando di cui alla determinazione n. 814/2014. 
 
Il presente atto sarà pubblicato alla pagina regionale 
 www.regione.piemonte.it/commercio/index.htm. 
 
Ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza 
dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Claudio Marocco  


